
Se si vuole l'apertura del merca-
to bisogna “avere il coraggio di
tagliare i treni che non guada-
gnano e far arrivare le tariffe al-
meno a 15 centesimi di euro a
chilometro per passeggero”. Lo
sostiene l'amministratore dele-
gato delle Ferrovie, Marco Mo-
retti, in un’intervista a L’Espres-
so, alla vigilia di un settembre
caldo, con il piano industriale
che dovrà avere il via libera del
Parlamento.
«Nel 2006 - afferma - le nostre
tariffeeranoinmediadi trecen-
tesimiperpasseggeroachilome-
tro. Deutsche Bahn chiede 7,5
centesimi. E le ferrovie francesi

12,5.Pernonparlaredei30cen-
tesimi delle inglesi. Lo Stato dà
6,6 centesimi di euro: totale
10,1 per passeggero a chilome-
tro. Io chiedo di arrivare a 15
centesimi di euro. E con quei
soldi mi impegno a mettere in
piedi anche un piano di acqui-
stodinuovimezziperpotenzia-

re il servizio sul trasporto regio-
nale, concentrandomi sulle
grandi città: voglio fare un tre-
no ogni tre, quattro minuti».
Su 750 treni a lunga percorren-
zacheognigiornoviaggianoat-
traverso l'Italia solo cento gua-
dagnano. Facendo risparmi, ta-
gli di personale e migliorando
l'efficienza, la soglia si può spo-
stare a 450. Restano però 300
treni in perdita.
«Questi - afferma Moretti - non
mi potete più obbligare a farli.
Se si vuole l'apertura del merca-
to,devoessere liberodinonfar-
li più ». E se le Regioni vogliono
approfittare della liberalizzazio-
ne e mettere a gara i trasporti
del loroterritorio,questova«be-

nissimo» dichiara il numero
unodiFerrovie,ma«io-aggiun-
ge - alcune gare le voglio perde-
re. In Sardegna non partecipo.
A chi vince passo il personale,
gli vendo il materiale rotabile, e
vado a investire in Eurostar tra
Roma e Milano».
Secondo Moretti nelle Ferrovie
c’è spazio per nuove assunzio-
ni, fino a 650 unità, in cambio
dell'abolizione del doppio mac-
chinista, I treni aumenteranno
del 50 per cento sulle aree me-
tropolitane, del 35 nelle reti re-
gionali. Sembra un messaggio
lanciatoai sindacati, invistadel
confrontosuldoppiomacchini-
sta che si aprirà nelle prossime
settimane.

La disputa che si è aperta tra
Ryanaire ilgovernodellaVallo-
nia, dove si trova l'aeroporto di
Charleroi (Bruxelles), è «una
questione privata». Lo ha affer-
mato un portavoce della Com-
missione Europea interpellato
sull'annuncio fatto ieri dalla
compagnia irlandesedi sospen-
dere i voli da Charleroi a partire
dal 12 novembre prossimo, in
seguito agli scioperi dei dipen-
denti dello scalo.
«Ciò che Ryanair ha fatto - ha
aggiunto - è stato di chiedere al
governo vallone di regolare le
questioni con il personale di si-
curezza per assicurare un servi-

zio aereo non perturbato. È un
problema tra un'impresa priva-
ta e il governo della Vallonia,
chenonriguarda la legislazione
europea», ha aggiunto.
OraperòRyanairpotrebbeesse-
re costretta a restituire parte de-
gliaiutipubblici ricevutipervo-
larea basso costo dall'aeroporto
belga. L'accordo firmato con la
Vallonia impegna la compa-
gnia per un periodo di 10 anni,
a frontedivantaggiebenefici fi-
scali concessi. Su questo punto,
la Commissione ha già impu-
gnatogliaiuti concessiaRyana-
ir nel 2003 che si trovano ora
congelati in un conto bancario
in attesa della decisione della
Corte di giustizia europea.
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«Tagliamo le ferrovie che non guadagnano»
Drastica proposta dell’amministratore delegato di Trenitalia. Obiettivo: ricavare 15 centesimi al km

Ryanair, aiuti pubblici congelati
La compagnia vuol sospendere i voli su Bruxelles a causa degli scioperi

NORMATIVA La speranza è che i suoi effetti

siano di portata rivoluzionaria, che il suo arri-

vo possa fermare la drammatica corsa delle

morti bianche, che dall’inizio dell’anno ha già

consumato oltre 600

vittime. Domani entre-

rà finalmente in vigo-

re la legge 123/07, la

nuova normativa in tema di si-
curezza sui luoghi di lavoro che
prometteungirodivitesulle im-
presecheoccupanomanodope-
ra in nero e violano ripetuta-
mente le disposizioni sull’orario
massimo di lavoro e sulla tutela
della salute e della sicurezza.
Questi gli strumenti a cui viene
affidato il compito di riportare
un po’ di civiltà, in ambienti
spesso funestati da irregolarità
dai costi umani altissimi: la so-
spensionedell’attività imprendi-
toriale,giàparzialmenteapplica-
ta al settore edile dopo la legge
Bersani-Damiano248/06,e ildi-
vietodipartecipareagareocon-
trattazioni con la pubblica am-
ministrazione.
Le violazioni che giustificano
queste sanzioni - la prima adot-
tata dagli ispettori del ministero
del Lavoro, la seconda dalle am-
ministrazioni competenti su se-
gnalazione delle Direzioni pro-
vinciali del Lavoro - sono di tre
tipi. Innanzitutto, la sospensio-
ne è disposta se nell’impresa la-
vorano addetti in nero in misu-
ra pari o superiore al 20% di tut-
ta la manodopera. L’innovazio-
ne ha già portato nell’edilizia al-
la sospensione di un migliaio di
cantieri nel giro di otto mesi
(agosto 2006-marzo 2007), cau-
sando anche un aumento visto-
so delle assunzioni regolari dei
lavoratori del comparto, con
ben 94mila nuovi iscritti al-
l’Inail. Un cambiamento non
da poco, visto l’alto numero di
infortunimortali checoinvolgo-
no operai al «primo giorno» di

lavoro,ovverooperai innero re-
golarizzati soltanto dopo la tra-
gedia.
La sospensione interviene, poi,
in caso di reiterate violazioni in
materia di riposi e superamento
dell’orario massimo settimana-
le di lavoro: troppi infortuni na-
scono infatti dagli eccessivi cari-
chi che, prolungati nel tempo,

abbassano drasticamente la so-
glia d’attenzione degli addetti,
esponendoli a rischi fin troppo
prevedibili. Sul punto, però, in-
terviene Confcommercio, chie-
dendo un incontro con il mini-
stro Damiano: «Risulta incon-
gruoaccomunare il ricorso al la-
voro nero e il superamento del-
l’orario, in particolare nell’area
del terziario, caratterizzata da
elevate necessità di flessibilità di
orario e da una bassa incidenza
infortunistica».
L’ultima ipotesi, infine, riguar-
da le gravi e ripetute violazioni
della disciplina in materia di tu-
tela della salute e della sicurezza
sul lavoro: si trattadiunanovità
assolutadella legge 123/07, non
prevista dalla legge 248/06 per i
cantieri edili, che s’intende così
modificata ed integrata dalle
normeinvigoredadomani.«Sa-
rebbe assurdo escludere l’edili-
zia dall’applicazione di questa
norma» spiega il sottosegretario

Antonio Montagnino, dopo al-
cuneerrate interpretazionidella
circolaredelministero delLavo-
ro, che vedevano il comparto
edile sfuggire alla previsione.
«Sulla sicurezza non ci può esse-
re alcun doppio binario, se il te-
sto non è abbastanza chiaro, lo
spiegheremo meglio».
Al blocco temporaneo dell’atti-

vitàd’impresa, chedurerà finoa
che non verranno ripristinate le
condizioni di regolarità, si ac-
compagnerà l’interdizione a
contrarre con le pubbliche am-
ministrazioni, che potrà anche
avere una durata superiore a
quella della sospensione, per un
periodo di tempo massimo di
due anni.

Lavoro più sicuro per fermare la strage
Domani entra in vigore la nuova normativa a tutela della salute e della sicurezza

■ Non si ferma la strage sui
luoghi di lavoro. Un operaio si-
racusano, addetto allo stoccag-
gio delle merci, è morto ieri in
unincidente sul lavoronelpor-
to commerciale di Augusta.
BenitoRomano,24anni,sposa-
to, padre di due bambini di
unoetreanni, èstatoschiaccia-
to da una catasta di legname
che, per cause ancora da accer-
tare, gli è caduta sulle gambe.
L’operaiostavaeffettuandodel-
le operazioni di sistemazione
in banchina delle cataste scari-
cate da una nave. Il giovane è
statosoccorsodaicolleghidi la-
voroetrasferitoconl’ambulan-
za all’ospedale «Muscatello» di
Augusta, dove è deceduto poco
dopo.
La catasta di legno, del peso di
duetonnellate,glihaschiaccia-
to le gambe causandogli una
emorragia. Icolleghihannocer-
cato di tamponarla ma inutil-

mente. Il sostituto procuratore
della Repubblica del Tribunale
di Siracusa Caterina Aloisi, che
sta coordinando l’indagine, ha
disposto l’autopsia che sarà ef-
fettuatadalmedico legaleFran-
cesco Coco.
Benito Romano dal 3 agosto
scorso era stato assunto con un
contrattoa tempodeterminato
che sarebbe scaduto il 31 otto-
bre prossimo, dalla Cooperati-
vadei lavoratoriportualidiSira-
cusa. Sull’incidente indagano
la polizia di Augusta ed il
Nictas, lo speciale Nucleo inve-
stigativo in materia di ambien-
te,saluteesicurezzadellaprocu-
radiSiracusa. Lazona delporto
commerciale di Augusta dove
si è verificato l’incidente e
l’area sulla quale sono state
stoccate altre cataste di legno
sono state poste sotto seque-
stro dagli inquirenti.
 l.v.

Messaggio
ai sindacati: offro
650 assunzioni
se si abolisce
il doppio macchinista

Sono nato in Albania il 29 agosto
del1963.Hofrequentato ilginna-
sioenelpomeriggio lavoravo inco-
operativa facendo il manovale.
Dopodieci annidi cooperativa so-
no andato a lavorare in miniera
facendo il macchinista dei carrelli
trasportatori di minerali. Dal
1991al1993 ho insegnatomate-
matica presso una scuola media
di Mirdit, dal 1994 al 2001 ho
fatto il pendolare dall’Albania al-
la Grecia per lavoro.
A luglio del 2002 sono arrivato in
Italia, precisamente a Pioltello
(Milano) inquantomio fratello ri-
siede in questa città. Adagosto es-

sendo tutti in ferie sono stato as-
sunto presso la ditta Ebora Papac
di Trezzo sull’Adda che mi ha
mandatoa lavorarepressounaco-
operativa come muratore.
In questo periodo mi sono trovato
bene a lavorare presso questa dit-
ta, il lavoro era molto stimolante

e mi piaceva perché non era mai
uguale: un giorno piastrellavo, un
altro tiravosuunmuroperunaca-
sae il tempopassavaveloce.Quel-
locheguadagnavo, inparte lo spe-
divo in Albania ai miei parenti.
Questo fino a quel tragico lunedì
13 gennaio 2003: mi sono recato
al cantiere dove stavano costruen-
dodellevilletteaschiera; il geome-
tra mi ha indicato il mio posto di
lavorocheconsistevaneldisarma-
re una buca di lupo precedente-
mente fatta da un’altra impresa.
Il materiale usato era ferro e ce-
mento armato per un peso com-
plessivo di 15 quintali. Appena
ho cominciato a togliere i primo
ponteggio il cemento armato mi è

cadutoaddosso, lamia salvezzaè
stata che il terreno sotto di me era
morbidoequindimiha risucchia-
to facendomi scudo.
Subito soccorso sono stato portato
all’ospedalediVimercatedove so-
nostato incomafarmacologico fi-
no al 20 febbraio. Ho riportato

gravi limitazionialla colonnaver-
tebrale, visus ridotto. Attualmen-
te sono claudicante.
Nel periodo di coma i medici han-
noritenutoopportunofarmisegui-
re da una persona a cui volevo be-
ne. Mio fratello ha pensato di far
venire in Italia mia moglie, che è
riuscita a farmi uscire dal coma.
Attualmente sono disoccupato e
dichiarato invalido del lavoro al
57%.
(Testimonianza presentata in-
siemeall’AnmilallaPrimacon-
ferenza del servizio sanitario
nazionale sulla salute nei luo-
ghidi lavoro,promossadai mi-
nisteridiSaluteeLavoroedalle
Regioni)

PORTO DI AUGUSTA

Un operaio travolto
da una catasta di legno

Un cantiere edile

Bot semestrali per 9 miliardi nell'asta di
fine agosto. Ad annunciarlo è il Ministero
dell'economia in una nota nella quale
ricorda che alla data di regolamento del 31
agosto vengono a scadere titoli per un
controvalore di 8,5 miliardi. La circolazione
dei bot al 15 agosto era pari a 143.150
milioni, di cui 2.000 milioni di euro a 272
giorni, 6.000 milioni di euro trimestrali,
54.650 milioni di euro semestrali e 80.500
milioni di euro annuali.

La concorrenza tra Mosca e Washington si
gioca anche a colpi di vodka: la Russia
potrebbe presto diventare il più grande
mercato di liquori e superare gli Stati Uniti
che per il momento spadroneggiano con
vendite pari a 19,2 miliardi di dollari.
Secondo uno studio di Renaissance
Capital, gli Usa sarebbero davanti soltanto
grazie alla popolazione più numerosa.
Mentre al terzo posto la Cina cresce a ritmi
decisamente più lenti nel settore.

Sono rimasto in coma
più di un mese
adesso sono
ancora zoppicante
e forse lo resterò

Il cemento ha ceduto
appena tolto il ponteggio
La mia fortuna è stata
che il terreno sotto
era morbido...

La legge colpisce
anche chi utilizza
manodopera in nero
e non rispetta
l’orario massimo

■ di Luigina Venturelli / Milano

LA STORIA Era insegnante di matematica in Albania, poi muratore in Italia, ora è un invalido del lavoro

«Quando mi è caduto addosso un muro»

BOT SEMESTRALI ALL’ASTA
PER 9 MILIARDI DI EURO

Addio alle vecchie marche da bollo:
dal prossimo 1˚ settembre non sarà
più possibile usarle, ad eccezione
dei foglietti bollati e delle marche
da bollo per cambiali. Tanto meno
si potrà rientrare in possesso
dell’equivalente valore in denaro

TRA MOSCA E WASHINGTON
LA SFIDA DEI SUPERALCOLICI

■ di Kola Pal
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